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Le vostre angus tie  d e ’ passali  g io rn i  p e r  non p o te r  av e r  pane a suf­
ficienza, e in tem po , le abbiam o sentite nel cuo re ,  com e se fossimo delle 
vostre stesse fam iglie ,  e abbini» fatto co’ nos tr i  cons ig li  (g ia c c h é  con 
a l tro  non po te v am o )  quan to  e ra  in noi per  ren d e r le  m eno lunghe .  La 
nuova Com missione annonaria  non poteva in un t r a t to  sanare  tutti i 
mali, m a subito  s’ è inessa a l l’ o pera ,  e ne vedrete gli effetti. Il mulino 
(teli O E xIe  r icom incia il suo la v o ro ;  e av rem o pane q u a n to  richiede il 
b isogno quotid iano. Acciocché ciascuna casa abbia  la p a r te  sua  secoudo 
il num ero  delle persone ,  and re te  dal P ar roco  a sc rive rv i  q u a n t i  siete i» 
famiglia e quan to  pane o q u an ta  farina vi fa di b iso g n o  co m p ra re  ogni 
ili. Vi si da rà  al lora un cartell ino  sul «piale s la rà  n o ta ta  codesta  quau- 
liln di farina gialla o di pane ,  clic po tre te  r icevere  di s ic u ro :  e l’ an­
drene a com pra re ,  non in mezzo alla calca della gen te  a sp e t tando  ore e 
ore, ma a vostro  com odo perchè  sa re te  sem pre  certi  di aver la .  Andrete 
sempre alla stessa b o t te g a ;  e sa rà  v ie ta to  andare  in p iù  d ’ una. Per la 
la tina  gialla i mulini a mano si vengono m olt ip licando . In ogni parroc­
chia ne avrete anco da p o te r  m acinare senza spesa  e cosi nu tr i rv i  a 
men costo . Della la rina  bianca se ne an d rà  mocinoudo a niano a mano 
più del consum o g io rna l ie ro  per  m ette r la  in se rb o  p e r  le s traordinarie  
necessità. Le denunzie c le visite per  le case sc o p r i ra n n o  le provvigioni 
che possono se rv ire  ai p r iva t i  e lasciare così p iù  ro b a  a l l’ uso  del po­
polo. A chi manca, le pene sa ran n o  severe ap p u n to  perchè  si t r a i la  del 
villo e del r ispet to  che soli debili al popo lo ,  il qua le  l’ ha m eri ta lo  e
lo m eri terà  con la obbedienza alle legg i,  e con 1’ o rd ine  l iberam ente  e 
ru rngg iosam cu le  osservalo . Delle p rovvig ion i nuove ne v e r rà ,  speriamo 
ili Din, e nel valore delle milizie di te r ra  e di m are .  Non pens iam o alle 
cagioni dei sacrilizj p as sa t i ;  pensiam o elio i sacrili/.j fu rono  occasione 
Al popolo  di moriii nuovi,  e che nessun sacrifizio va p e rd u to .  Le cose- 
che v abbiam o del le ,  la Com missione annonaria  le p ro m et te  ( perché noi 
non siam o clic Commissione consu lt iva ,  e letta  d a l l ’ Assemblea p e r  indicare 
i d isord in i  senza facoltà di m ette rv i r i p a r o ) ;  e la Com missione annonaria 
le farà. Pensate per  a l tro  che con ten ta re  lu t t i  è cosa im possib ile ,  e che 
qualunque  di voi fosse in ta li  momenti ch iam ato  a reg o la re  l’ Annona, 
per valente e buono  che fosse, d im enticherebbe q ualcosa  o p a r reb b e  che 
U dimentichi. Pensale che adesso  anche molti d e ’ benestan ti  patiscono, 
e più di voi, p e rc h è  sono men usi a pa t ire ,  e che cosi im p a ran o  a com­
pat ire  i bisogni del povero . Noi vi r in g ra z ia m o  da p a r te  di t u l l ’ i buoni 
«Iella docile sofferenza da voi quas i  tu t t i ,  buon popolo ,  conserva la  a n c o  
ne mom enti difficili e vi eso rt iam o a r im a n e r  sem pre  esem pio  di virtù a


